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Caro Membro,
In questa edizione del Flash parliamo di:
· Sviluppo della rete
· Notizie dai progetti

· Notizie e Pubblicazioni dall’Unione Europea

Diamo il benvenuto alla Provincia di Crotone come nuovo membro della rete.
Sviluppi del Network
· Il secondo seminario annuale della rete – “Lezioni per un efficace trasferimento transazionale di esperienze ”. Il 6 giugno abbiamo avuto un incontro congiunto con l’Intergruppo alle politiche urbane e della casa del Parlamento Europeo. L’incontro si è concentrato sui diversi programmi UE legati allo scambio di esperienze a livello transnazionale. Sono stati presentati i programmi Urban, Interract e National Peer review nonché la rete European Urban Knowledge. 
Copie degli interventi sono disponibili su http://www.qec-eran.org/membersservices/meetings.htm. Inoltre, vi è una relazione riguardante il programma di prossima attuazione Urbact 2 e i nostri suggerimenti. 
· Quest’anno l’assemblea generale annuale e la visita studio si terranno a Charleroi (Belgio) dal 23 al 25 novembre. Pagheremo tre notti in albergo e il costo del viaggio ad un solo delegate per membro. L’arrivo dei delegati è previsto per giovedì 23 novembre. La visita studio e l’assemblea sono previsti per il 24 e il 25 novembre. Per favore, segnatevi fin da ora le date : vi invieremo ulteriori dettagli prossimamente.
· Una delegazione di Qec-ERAN si è recata in Turchia. Il presidente, Lionel Martijn, il segretario Roberto Tricarico e Luisa Avedano, membro dell’ufficio esecutivo, hanno incontrato i sindaci della regione di Anamur. Anamur diverrà membro della rete e la visita ha inoltre posto le basi per un lavoro congiunto in un buon numero di possibili programmi europei. Si auspica di poter avere rappresentanti dalla Turchia in occasione della nostra assemblea generale annuale.
· Il prossimo seminario della rete si terrà il 21 settembre a Bruxelles. Il tema sarà «Diversità, integrazione ed inclusione: lezioni dai progetti Urban 1 e 2 ». Il seminario è inoltre la conferenza finale della rete Udiex-Alep. Ulteriori dettagli saranno inviati ai membri prossimamente.

· Rete Europea dei Manager della Rigenerazione (ERMN) Attraverso il progetto Udiex-Alep abbiamo  mobilitato con successo un gruppo trasversale di oltre 400 attori in 23 città europee. Dal momento che Udiex-Alep terminerà alla fine di quest’anno, abbiamo deciso di mantenere vivo l’interesse suscitato dal progetto e perciò è stato istituito ERMN. Ulteriori informazioni saranno inviate ai membri dopo l’estate.

· Rete Europea di Residenti in Aree di Rigenerazione
In seguito al lancio di questa rete (v. il Flash 2/2006), abbiamo sviluppato una proposta di progetto nell’ambito della strategia per la Comunicazione e la Cittadinanza dell’UE. Gli obiettivi della proposta sono:

· Costituire 8-10 forum di residenti in aree di rigenerazione, nelle località dei partner del progetto. Ciascun forum dovrebbe essere composto da un minimo di 30-35 partecipanti, provenienti da gruppi trasversali di residenti (rappresentanti di donne, anziani, giovani, diversità etno-culturali)
· Ciascun forum dovrebbe attuare consultazioni riguardo le principali priorità per la rigenerazione urbana

· Tutti i delegati di ogni forum dovrebbero partecipare ad un programma telematico transnazionale di apprendimento diretto attraverso attività di capacity building e scambio di esperienze
· È previsto che cinque delegati per ciascun forum partecipino ad una peer review transnazionale e ad un seminario sullo sviluppo organizzato a Bruxelles. Il seminario dovrebbe includere un incontro con attori-chiave dell’Unione Europea sullo sviluppo urbano. Le lingue di lavoro previste per il seminario sono inglese, francese, italiano e spagnolo. 

· Stabilire uno scambio telematico di informazioni, buone prassi e risorse per la partecipazione dei cittadini alla rigenerazione urbana. Questo dovrebbe includere i profili dei partecipanti ai forum per favorire lo scambio tra i cittadini.

· Sviluppo del personale
Tamara Hodas García dalla Spagna ha iniziato a lavorare per noi da luglio. Si occupa della Rete Europea di Residenti in Aree di Rigenerazione e procederà al suo sviluppo.
Jelena Karamatijevic sarà la responsabile della Rete dei Manager della Rigenerazione (ERMN) a partire dal mese di settembre. Jelena si occupa di pianificazione urbana e fondi europei a Berlino.

Notizie dai progetti
· UDIEX-ALEP. Nell’ambito del progetto si sono svolti i due seminari finali a Crotone (8-10 giugno) e Dublino (6-8 luglio). Il workshop crotonese si è concentrato sul tema delle Tecnologie per l’Informazione e la Comunicazione e dell’inclusione sociale. Durante il seminario di Dublino si sono tenuti interventi della Banca Europea degli Investimenti e un approfondimento sulle politiche urbane dell’Unione Europea. Tutti gli interventi saranno presto disponibili sul nostro sito nello spazio riservato ai membri.
     www.urbact.org/udiex 
· RESTART: un progetto europeo per combattere la dispersione scolastica. Il progetto è entrato nel suo secondo semestre, la preparazione al Peer Review Exchange Worshop “Approcci più vasti all’apprendimento”, che si terrà a Londra dal 13 al 15 settembre, è attualmente in corso. Un’attenzione particolare sarà riservata ai modi alternativi di insegnare, imparare, valutare. La divulgazione dei lavori del gruppo attivo di Londra è stata abbinata all’incontro. Si sta lavorando anche sulle attività previste per la fine del primo anno e quelle necessarie per l’attivazione del secondo. 
         http://www.qec-eran.org/projects/Restart_index.htm
· LAP’S AND RAP’S. Il secondo seminario per questo progetto si è tenuto a Roma. Ci si è focalizzati sull’accesso al mondo del lavoro da parte dei gruppi sociali più deboli. Inoltre è stata presentata una seconda versione delle nascenti struttura e metodologia per la programmazione locale e regionale.
          http://www.qec-eran.org/projects/lapsraps_index.htm
· GENDERWISE. Il primo Peer Review Exchange Workshop si è svolto a Barcellona dal 17 al 20 maggio 2006 e si è focalizzato sulla socialità e l’educazione nell’uguaglianza tra i generi, con uno sguardo particolare sul ruolo dell’uomo, come agenti di cambiamento. Il seminario è stato ospitato da ITD (Innovación, Transferencia y Desarrollo), gruppo attivo locale nostro partner. Durante la Peer Review sono stati presentati tre approcci nazionali e due casi di studio. Il primo di questi – ‘Il Cerchio degli Uomini’ del gruppo attivo di Torino – si focalizza su uno scambio di esperienze sull’essere uomo oggi, in un contesto in cui le tradizionali strutture patriarcali stanno cambiando, mentre il secondo – del gruppo attivo di Barcellona – ha come titolo ‘L’apprendimento della gestione domestica’. Tutti gli interventi sono disponibili sul nostro sito web.

L’obiettivo principale di questo progetto è quello di promuovere nuovi modelli di comportamento nel rispetto della divisione sessuale del lavoro all’interno della scuola e della famiglia.
     http://www.qec-eran.org/projects/Genderwise_index.htm)
· URBS-HEALTH. Il primo seminario transnazionale della rete si è tenuto a Bratislava (Slovacchia) dal 31 maggio al 2 giugno 2006.
Il tema dell’incontro è stato “Gruppi sociali più deboli e salute nel contesto urbano ”

Diverse presentazioni di casi di studio si sono susseguite durante i due giorni del seminario: la lotta alle disuguaglianze nella salute a Belfast, un progetto a favore della salute dei senzacasa a Charleroi, quello di una banca etica a Liverpool, uno sull’invecchiamento a Budapest, mentre Tolosa ne ha presentato uno legato all’intossicazione da piombo dei bambini delle comunità rom. 
Tutti gli interventi sono disponibili sul nostro sito. Il secondo seminario di scambio si terrà a Budapest alla fine di settembre.
          
          Per maggiori informazioni, consultate www.urbact.org
PROSSIMI EVENTI
· RESTART: Seconda Peer Review a LONDRA, 13-15 settembre 2006
· GENDERWISE: Seconda Peer Review ad ENNA,  6 – 7 ottobre 2006  e terzo incontro del gruppo di pilotaggio, ENNA, 5 ottobre
· URBS-HEALTH: Seconda Peer Review a BUDAPEST, 29 – 30 settembre 2006 e secondo incontro del gruppo di pilotaggio, BUDAPEST, 28 settembre
· Decima edizione degli incontri della democrazia locale, DIGIONE, 20-21 ottobre 2006
Link-  http://www.adels.org/rdv/10e_rdl/10e%20programme.pdf
· Viaggio studio sull’E-Government, HELSINKI e TAMPERE, 
25-26 settembre 2006 http://4qconference.ip-finland.com/en/
NOTIZIE E PUBBLICAZIONI DALL’UNIONE EUROPEA

Prospettive finanziarie e politica della coesione per il periodo 2007-2013 

Il 15 maggio il Consiglio ha adottato un progetto di accordo raggiunto il 4 aprile con il Parlamento Europeo sulle prospettive finanziarie per il periodo 2007-20013. Il nuovo accordo inter-istituzionale entrerà in vigore il primo gennaio 2007. Due punti vanno evidenziati:
· Il livello di spesa, pari a 864 miliardi di euro per il periodo 2007-13 (solo 2 miliardi in più rispetto agli accordi del Consiglio Europeo di dicembre.
· Flessibilità nella distribuzione della spesa: sono previste reserve esterne al quadro finanziario, come il fondo per la Globalizzazione “per assistere I lavoratori messi in mobilità a causa di importanti cambiamenti strutturali nel commercio mondiale e sostenerli nel rientro nel mercato del lavoro”


Il Consiglio ha inoltre raggiunto un accordo su cinque normative all’interno dei fondi strutturali europei e di quello della coesione
· Convergenza (251 miliardi di euro): questo obiettivo riguarda gli Stati membri e le regioni il cui sviluppo è rimasto indietro 

· Competitività regionale ed occupazione (49 miliardi di euro): auesto obiettivo aiuterà le regionale ad anticipare e promuovere la trasformazione economica nelle aree industriali, urbane e rurali. Ha inoltre il fine di aiutare di aiutare le persone ad “anticipare e ad adattarsi ai cambiamenti economici sostenendo politiche che favoriscano la piena occupazione, la qualità e la produttività lavorativa noinché l’inclusione sociale”. 

· Cooperazione territoriale europea (7,8 miliardi di euro): questo è un nuovo obiettivo nato dall’esperienza dell’iniziativa sulla cooperazione interregionale (Interreg).

Approvato il provvedimento, il Consiglio adotterà linee guide sulle cui basi ciascun Stato membro preparerà, in collaborazione con la Commissione, un documento di riferimento sulla sua strategia di sviluppo, che costituirà il quadro per la preparazione dei programmi operativi.

Le cinque normative sono disponibile in tutte le lingue comunitarie. Cliccate qui, quindi selezionate la lingua desiderata e inserite il numero del documento desiderato nel campo «numero di documento». Questi sono i numeri dei documenti riguardanti le normative presentate: Normativa Generale: 8750/06; Fondo Europeo di Sviluppo Regionale: 8751/06; Fondo di Coesione: 8749/06; Fondo Sociale Europeo: 8752/06; Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale: 8745/06.
Quarto rapporto progressivo sulla coesione economica e sociale

La Commissione ha presentato il Quarto Rapporto Progressivo sull’economia e la coesione sociale, che indaga lo stato delle regioni nell’Europa allargata in termini di livelli dei salari, dell’occupazione e della produttività, e fornisce una serie di temi interessanti in vista della programmazione per il periodo 2007-2013.
Gran parte degli investimenti co-finanziati dall’UE sono stati fatti in regioni il cui PIL è inferiore al 75% della media. L’obiettivo è quello di aiutare queste regioni a raggiungere il livello di quelle più sviluppate. Il numero di abitanti in queste aree è aumentato con l’allargamento – dai 69 milioni dell’Unione a 15 ai 118 di quella a 25.

Il testo completo del quarto rapporto progressive sulla coesione è disponibile su:
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docoffic/official/reports/interim4_en.htm 
Ulteriori informazioni sulla politica regionale sono disponibili su:
http://europa.eu.int/comm/regional_policy/index_en.htm
Rapporto annuale sulla situazione dei diritti fondamentali nell’Unione Europea 

“Nonostante alcuni positvi passi in avanti a favore dei diritti fondamentali nell’Unione Europea, gli Stati membri devono percorrere ancora una lunga strada per diventare un modello per gli altri paesi”  Questa è la conclusione del rapporto scritto dalla Rete di Esperti Indipendenti nei Diritti Fondamentali.

Come esempio di cattive prassi, il rapporto critica fortemente la segregazione in alcuni Stati membri degli studenti rom, spesso erroneamente inseriti in classi o istituti speciali per alunni mentalmente disabili. 
Il rapporto è disponibile su: http://ec.europa.eu/justice_home/cfr_cdf/index_en.htm# 

 
Rapporto della Caritas sulla povertà in Europa: “Immigrazione: un’odissea nella povertà?” 

Uno studio di Caritas Europa rivela un quadro preoccupante sulla condizione degli oltre 56 milioni di immigrati nel Vecchio Continente, in particolare i 5 milioni non regolarizzati: essi si trovano di fronte ostacoli nel lavoro, nella ricerca di una casa, nella scuola, nella partecipazione alla vita pubblica. Il rapporto suggerisce di favorire l’immigrazione legale dei lavoratori, di sostenere l’obbligo scolastico e il diritto di voto (almeno nelle elezioni amministrative ed europee) per tutti gli Immigrati regolari.
Per scaricare il rapporto: http://www.caritas-europa.org/module/FileLib/Poverty2006ENWeb.pdf 

 
Studio europeo sulla discriminazione contro i giovani GLBT 

ILGA-Europe e IGLYO hanno pubblicato di recente i risultati di un'inchiesta sulle discriminazioni contro i giovani gay, lesbiche, bisessuali e transgender. Il rapporto sottolinea come vi sia una mancanza di visibilità per la comunità GLBT nella scuola e nella società, e come il bullismo sia una delle sue maggiori preoccupazioni, in grado di mettere a serio rischio il benessere delle vittime, peggiorarne i risultati scolastici e aumentare il tasso di sucidi. La discriminazione e il pregiudizio nel passaggio tra gioventù ed età adulta sono alla base dell’esclusione sociale di chi li subisce.
 

La forza dell’Unione nella politica della casa e nel contrasto dell’homelessness

Nonostante le sue competenze legislative limitate l’UE ha un ruolo importante nel combattere il problema dei senzatetto. Lo afferma la rivista di FEANTSA in un numero dedicato ai senzacasa in Europa.
 

Comunicazione della Commissione sui servizi sociali di interesse generale

La Comunicazione pubblicata ad aprile dalla Commissione Europea presenta una lista di caratteristiche specifiche dei servizi sociali di interesse generale e analizza il supporto che ricevono dai diversi strumenti comunitari, ed apre inoltre un processo di consultazioni. Questi servizi sono diversi da paese a paese, ma includono settori come il social housing, i servizi dell’infanzia e alle  famiglie e alle persone in difficoltà. Tuttavia la Comunicazione non si occupa dei servizi sanitari, che verranno trattati in un’altra iniziativa della Commisisone.

La Piattaforma Sociale ha accolto positivalente l’iniziativa, ma ha ritenuto che la Commissione avrebbe dovuto compiere passi avanti più significativi portando avanti strumenti legislativi necessari in un contesto di urgente modernizzazione dei servizi sociali negli Stati membri. La Confederazione Europea dei Sindacati (ETUC) lo ha considerato come “un primo passo necessario ma insufficiente”: “La Commissioned deve stabilire maggiore certezza legislativa, attraverso un quadro direttivo sui servizi sociali di interesse generale, che dovrebbe tener conto anche delle caratteristiche specifiche dei servizi sociali’’  
Su Internet è possibile leggere la Comunicazione della Commissione (COM(2006)177 final), le pagine dedicate ai servizi sociali e sanitari di interesse generale, i comunicati della Piattaforma Sociale e della Confederazione dei Sindacati. 

 

Protezione ed inclusione sociale: linee guida per la preparazione di un piano nazionale per il periodo 2006-2008
Queste linee guida costituscono il quadro in cui gli Stati membri devono muoversi nella redazione dei piani nazionali nelle tre aree della Inclusione Sociale (Pensioni, Salute, Cure continuative per la non autosufficienza).
Le linee guida sono accessibili qui.
Altre notizie dall’UE
· Sono disponibili on-line una prima bozza del bilancio europeo 2007 (http://europa.eu.int/comm/budget/budget_glance/index_en.htm), una relazione preliminare sulla trasparenza in Europa, dall’attività di lobbying ai fondi europei (http://europa.eu.int/comm/eti/index_en.htm) e uno studio sull’economia dei nuovi dieci paesi membri, in costante crescita (http://europa.eu.int/comm/economy_finance/publications/occasionalpapers_en.htm)


La povertà persiste nel corso delle generazioni 

Secondo uno studio pubblicato dalla Joseph Rowntree Foundation, i giovani cresciuti in un ambiente povero sono destinati nella maggior parte dei casi a restare tali anche da adulti. Il modo più saggio per combattere il problema è portare avanti iniziative atte a migliorare le loro abilità professionali e fornire loro opportunità di lavoro. Secondo gli autori il problema non si potrà risolvere con semplici trasferimenti di denaro tra enti, ma con la formulazione di un’agenda di impegni e di politiche di urgente necessità. Per saperne di più: The persistence of poverty across generations: A view from two British cohorts
La presidenza finlandese vuole più trasparenza nell’UE

Una delle priorità della Presidenza UE finlandese sarà quello di rendere più trasparenti gli atti e le decisioni prese dal Consiglio. Sul sito della Presidenza scandinava (www.ue2006.fi) vengono pubblicati maggiori informazioni sulle attività e sulle agende politiche, per poter così più chiare e accessibili ai cittadini. 
Rapporto su educazione e formazione nell’UE

La Commissione ha presentato un rapporto sui progressi finora fatti per raggiungere gli obiettivi di Lisbona nei campi dell’istruzione e della formazione. I risultati, benché per certi aspetti positivi, sono ancora lontani dagli standard stabiliti per il 2010, dal momento che 6 milioni di giovani europei tra i 18 e i 24 anni hanno lasciato la scuola prematuramente, quando, secondo gli accordi, dovrebbero essere 2 di meno. Il rapporto completo è disponibile su http://ec.europa.eu/education/policies/2010/objectives_en.html#measuring
 

Il futuro dell’Europa: verso un’agenda dei cittadini europei?
.
La Commissione ha adottato un programma per la costituzione di un’agenda dei cittadini europei, come proprio contributo alla discussione sul futuro dell’Europa e come risultato della consultazione sul Piano D e i dibattiti nazionali dello scorso anno. Per riconquistare la fiducia dei cittadini, la Commissione intende impiegare tutte le sue risorse, interne ed esterne, tra cui un migliore accesso e conoscenza dei loro diritti, un dibattito sul valore aggiunto dell’argomento, una dichiarazione politica col fine di future riforme istituzionali.


Rapporto 2006 sulla protezione e l’esclusione sociale 

http://europa.eu.int/comm/employment_social/social_inclusion/jrep_en.htm

Lavoro e occupazioni dei lavoratori anziani in Europa 
Per scaricare lo studio: http://www.ilo.org/public/english/protection/condtrav/publ/15cwe.htm,
Equal Rights in Practice – ultimo numero
L’ultimo numero di ‘Equal Rights in Practice’, sulla lotta contro le discriminazioni, è disponibile online e può essere scaricato in inglese, francese e tedesco.
STATISTICHE

L’Europa e la povertà, qual’è la situazione? 

In base agli indicatori di Laeken I paesi dell’Europa meridionale (Portogallo, Grecia, Spagna e Italia) e quelli anglosassoni (Regno Unito e Irlanda) presentano normalmente livelli di povertà più alti rispetto alla media.I paesi scandinavi ottengono risultati migliori, mentre quelli centroeuropei si avvicinano alla media continentale. Tuttavia, per giungere a questi risultati ogni paese ha utilizzato il sistema di riferimento ed indicatori nazionali, tanto che la Repubblica Ceca appare come il paese europeo con il più basso livello di povertà. Per saperne di più: http://www.robert-schuman.org/notes/note31.htm
Nuovo rapporto sul rischio della povertà nell’Unione Europea
Il Centro Europeo per il Benessere Sociale e la Ricerca è uno dei partner della Rete per l’Inclusione Sociale e la Distribuzione dei Redditi dell’Osservatorio europeo sulla Situazione Sociale (progetto finanziato dalla Commissione Europea) Il suo scopo è quello di monitorare e descrivere le tendenze nella distribuzione dei redditi e nell’inclusione sociale. 
Il rapporto finale annuale 2005 della rete è ora disponibile,
Differenze salariali tra regioni e paesi dell’UE

Un rapporto sui salari e le disparità tra loro a livello nazionale e regionale nell’anno 2002 a cura di Eurostat. Earnings disparities across European countries and regions.
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